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Ir dii ( ’aria Caterina Palina, Parigina, Accademica. In Colonia, ap- 
¡iretto Pietro Marteau; si vendono in Venezia dall’Hertz, m d c l x x x x i ,  

in fui. fig., coi» dedicozione «Ila Repubblica di Venezia.

4680. Il Gran Teatro delle Pitture e Prospettive di Venezia, in 
due tomi diviso. Venetia, per Domenico Lovisa a Rialto, 1720, 
in Col. fig.

Il tomo primo contiene 57 stampe ed è delle Pitture. Gl' intagli so­
no per la maggior porte di Andrea Zucchi Veneziano il vecchio, e di 
Domenico Rossetti. — Molti disegni furon folti da Silvestro Manaigo 
e do Giambattista Tiepolo. Qualche esemplare ho G2 tovole. V edi qui 
agli anni -168‘2-174(J-17G3-1786-L789. Abbiamo indicato per lo porte 
prospettica questo libro nelle Piante e vedute di Venezia ec.

* 4681. Componimenti poetici in lode del sig. Leopoldo Dal 
Pozzo romano celebre dipintore di musaico per le pitture ris iau­
rate  e di nuovo da lui falle nella Basilica di San Marco di Venezia 
scuoprendosi il di lui quadro nella facciata della chiesa. Venezia, 
1729, in 4.

4682. Descrizione di tutte le pubbliche pitture della cittù di 
Venezia e Isole circonvicine o sia Rinnovazione delle Ricche Mi­
nere di Marco Boschini colla aggiunta  di tutte le Opere che usci­
rono dal 1674 fino al presente 1733, con un compendio delle vile 
e maniere dc’principali pittori. Venezia, Bassaglia, 1733, in 8.

L Opera ridotto sul Boschini do Anton Maria Zanetti q. Alessan­
dro. Raro e buono libro. Nei libri sceltissimi lasciati dal fu ab. Pietro 
Bettio, Bibliotecario nella Marciano era un esemplare dello Zanetti 1733 
tutto postillato di pugno dell' ab Jacopo Morelli. Fu comperato dal li- 
brojo Concioni, e dal Concioni venduto in quest’ anno 1847 ol nob. sig. 
Aurelio Carrara di Bei-gonio intelligente raccoglitore di simili lautez­
ze. Di tutte le postille però non è autore il Morelli, ma le più furon 
copiate do lui do quell' esemplare dello Zanetti di cui parla il Moschini 
a p. 58 del voi. ni della Letteratura.

4683. Venetorum ducimi Imogines e Tabulis Praetorii cx-
prcssae.

Sono dieci tavole in fol. che talvolta si trovano unite in una gronde 
tela. L ’ ultimo Doge è Pietro Grimoni, 1741. In fine vi è : Augustae 
Venetorum Heipublicae patriciis viris ut sui nil quicquam simile prae- 
t i r  maio rum decora ornamenlaque videant D. D. Proslant Veneliis 
apud Jo. Al ariani Lazza  ronum. Non v’ è alcuno illustrazione, tranne 
il nome e I’ epoco de’dogi. Le piastre perirono nel fatale incendio di 
S. Maria de’ Servi, a. 1709; e questa serie è perciò divenuta rora.

4084. Le Opere scelte dipinte da Tiziano e Paolo Veronese 
disegnate ed incise all’ acqua torte da Valentino Le Febre, ed ora 
terminale a bulino da’più rinomali intagliatori presenti. Venezia, 
1749, in fol. (Catalogo Algarolli, pag. LXVii). (Vedi all 'anno 1682- 
1763-1786-1789).


